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aggiornati dalla Giunta Esecutiva con le modifiche apportate dal

XVIII CONGRESSO NAZIONALE

di Chianciano del 13,14 e 15 novembre 2003

ratificati dal Consiglio Direttivo Nazionale 

di Roma del 28 e 29 maggio 2004

ai sensi dell’art. 23, co. 1, dello Statuto
STATUTO
TITOLO  I

COSTITUZIONE E SCOPI

Art. 1

DENOMINAZIONE

1. E' costituito il Sindacato Autonomo fra il Personale (lavoratori in servizio e pensionati) dell'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli infortuni sul Lavoro (INAIL), denominato "SINDACATO AUTONOMO DIPENDENTI INAIL", con Sede Legale in Roma.

Art. 2

ADESIONE AD ORGANISMI VERTICALI

1. Il Sindacato, politicamente indipendente ed apartitico, aderisce alla Federazione Italiana Autonoma Lavoratori Pubblici e Privati (FIALP) ed alla Confederazione Italiana Sindacati Autonomi Lavoratori (CISAL).

Art. 3

FINALITÀ

1. Il Sindacato si propone:

a) di tutelare i diritti e gli interessi morali, professionali, giuridici ed economici del Personale (estendendo, ove occorra, tale tutela anche all'ambito giurisdizionale) nonché assicurare allo stesso migliori e più soddisfacenti condizioni di lavoro;

b) di nominare o designare propri rappresentanti in organismi in cui la rappresentanza del Personale sia prevista da Leggi o Regolamenti o sia  comunque richiesta ed ammessa;

c) di promuovere con l'Amministrazione iniziative volte al perfezionamento della formazione del Personale ed al miglioramento della organizzazione dell'Istituto e della legislazione di tutela infortunistica, nonché di assumere  iniziative di carattere assistenziale.

TITOLO  II

SOCI

Art. 4

QUALITÀ DI SOCIO

1) Sono Soci del Sindacato Autonomo tutti i lavoratori dell'Inail, in servizio ed in pensione, che chiedono di farne parte.

Art. 5

DIRITTI E DOVERI

1) I Soci devono informare la loro attività in sede di organizzazione ai principi del presente Statuto, liberi tuttavia di manifestare le proprie opinioni o proposte, nell'ambito ed attraverso gli Organi del Sindacato.

2) Essi sono tenuti:

a) alle contribuzioni ordinarie e straordinarie regolarmente deliberate;

b) a fornire al Sindacato notizie, dati ed elementi che siano richiesti per l'esclusivo espletamento delle  finalità del Sindacato stesso;

c) ad ottemperare alle deliberazioni regolarmente prese dai competenti Organi sindacali nell'esercizio delle funzioni loro attribuite.

Art. 6

PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO

1. Si perde la qualità di Socio:

a) per perdita dei requisiti prescritti ai fini dell'iscrizione;

b) per volontarie dimissioni;

c) per espulsione proposta dal Consiglio di Sezione e deliberata dal Comitato  Regionale a maggioranza dei 2/3 quando l'iscritto abbia:

· gravemente violato gli obblighi a lui provenienti dal presente Statuto;

· direttamente o indirettamente danneggiato o gravemente compromesso gli  interessi del Personale o compiuto atti contro l'onore ed il decoro del Sindacato.

2. Contro la decisione del Comitato Regionale, il Socio può appellarsi al Collegio dei Probiviri.

TITOLO  III

STRUTTURA DEL SINDACATO

Art. 7

ORGANI DEL SINDACATO

1. Sono Organi del Sindacato:

a) i Segretari ed i Consigli di Sezione; (art. 8)

b) i Segretari ed i Comitati regionali; (art. 9)

c) la Conferenza Nazionale dei Segretari regionali; (art. 10)

d) il Segretario Generale; (art. 11)

e) la Giunta Esecutiva; (art. 12)

f) il Consiglio Direttivo Nazionale; (art. 13)

g) il Congresso Nazionale; (art. 14)

h) il Presidente; (art. 15)

i) il Collegio dei Probiviri; (art. 16)

j) il Collegio dei Revisori dei Conti; (art. 17)

k) gli Organi del Raggruppamento Professionalità Specifiche;

l) gli Organi della Sezione Dipendenti Pensionati.

Art. 8

SEGRETARIO E CONSIGLIO DI SEZIONE

1. Presso ogni struttura dell'Inail di livello dirigenziale è costituita una Sezione del Sindacato Autonomo. 

2. Presso ogni struttura dell'Inail di livello non dirigenziale opera almeno un Consigliere di Sezione.

3. L'assemblea dei Soci della Sezione elegge nel suo seno il Segretario ed i Consiglieri di Sezione nel numero previsto dalle Carte Organizzative Regionali.

4. I Consiglieri di Sezione eleggono al loro interno almeno un Vice Segretario di Sezione, tenendo anche conto di quanto previsto al precedente comma 2.

5. Il Segretario Generale, su proposta del Comitato  Regionale competente, provvede a nominare "incaricati" presso le Unità operative dell'Istituto di cui al comma 1. con le medesime funzioni del Segretario di Sezione, ogni qualvolta la situazione locale lo imponga.

6. Il Segretario di Sezione con la collaborazione dei Consiglieri:

a) d'intesa con la Struttura Provinciale di Federazione, cura la trattativa decentrata;

b) cura l'assolvimento di tutti i compiti demandatigli dall'assemblea dei Soci o dai singoli Soci nell'ambito dell'Unità territoriale;

c) investe gli Organi superiori competenti per le questioni che non siano di pertinenza della Sezione;

d) cura l'organizzazione ed il buon funzionamento locale del Sindacato favorendone l'espansione attraverso l'attuazione delle iniziative concordate in sede regionale e delle istruzioni organizzative emanate dagli Organi superiori;

e) coinvolge i rappresentanti delle RSU eletti nelle liste presentate dal Sindacato Autonomo nelle iniziative organizzative e formative locali, favorendo il collegamento con la Struttura del Sindacato ed operando per rafforzare la posizione del Sindacato stesso nella trattativa decentrata locale.

7. Degli adempimenti di cui sopra, il Segretario di Sezione risponde al Comitato Regionale.

8. Ai compiti indicati nei commi precedenti si provvede, in caso di assenza, di impedimento o vacanza del Segretario di Sezione, secondo quanto previsto dalla Carta  Organizzativa Regionale.

Art. 9

SEGRETARIO E COMITATO REGIONALE

1. Sono considerate Regioni quelle previste dall'art. 131 della Costituzione della Repubblica, le Province autonome di Bolzano e Trento in sostituzione della Regione Trentino Alto Adige e la Direzione Generale. 

2. Le Regioni di cui al precedente comma sono dotate di autonomia organizzativa.

3. In ciascuna Regione è costituito un Comitato regionale, formato dai Segretari di Sezione e dagli altri Organi previsti dalle rispettive Carte Organizzative Regionali.

4. La COR, nel rispetto del presente Statuto ma con ampia autonomia organizzativa strutturale, dovrà assicurare la funzionalità del Sindacato in termini di presenza in ogni Unità operativa delle strutture ed in termini di contributo di elaborazione e di studio, a supporto delle attività degli Organi centrali.

5. Su motivata proposta della Conferenza Nazionale dei Segretari regionali di cui al successivo art. 10, può essere costituito, per esigenze organizzative, con deliberazione del Consiglio Direttivo Nazionale, un Comitato Interregionale che comprenda due Regioni limitrofe.

6. Ai fini del presente Statuto, le espressioni "Segretario Regionale" e "Segretario Interregionale", "Comitato Regionale" e "Comitato Interregionale", sono equiparate a tutti gli effetti, salvo disposizioni specifiche.

7. Il Comitato Regionale è composto dal Segretario Regionale e dagli altri Organi previsti dalle Carte Organizzative Regionali, dai Componenti il Consiglio Direttivo Nazionale che prestino servizio nel territorio della Regione, dal Segretario Regionale della Sezione dipendenti Pensionati.

8. Il Comitato Regionale si riunisce almeno due volte l'anno.

9. Esso ha il compito di:

a) eleggere il Segretario Regionale e gli altri Organi previsti dalla COR, secondo le modalità dell'art. 4 del Regolamento;

b) redigere, modificare, approvare la COR secondo le modalità che la stessa prevede;

c) esaminare le questioni riguardanti le Sezioni di competenza, risolvendole ove possibile con le Autorità amministrative locali, altrimenti demandandole con il proprio parere al Segretario Generale;

d) vigilare sull'organizzazione ed il buon funzionamento del Sindacato presso le Sezioni di competenza;

e) raccogliere, coordinare ed elaborare gli studi e le proposte avanzate dalle  singole Sezioni e attuandole se di competenza, o curandone l'inoltro all'Organo superiore competente;

f) dare parere sul bilancio di previsione redatto dal Segretario Regionale, per il funzionamento della struttura  regionale nell'anno successivo;    

g) approvare il bilancio consuntivo relativo all'attività dell'anno precedente.

10. Il Segretario Regionale:

a) convoca il Comitato Regionale a mezzo di tempestivo avviso scritto, contenente l'O.d.G., da trasmettere anche al Segretario Generale;

b) qualora non sia diversamente previsto dalla COR, ne presiede le riunioni curando che esse avvengano possibilmente presso ciascuna Sezione, a turno, e sottoscrivendo il relativo verbale il cui estratto dovrà, del pari, essere rimesso al Segretario Generale;

c) presenta, entro il mese di novembre di ogni anno e previo parere del Comitato Regionale, il bilancio di previsione corredato dei piani/programmi di attività al Segretario Generale il quale, valutate le richieste pervenute e le disponibilità, propone alla Giunta Esecutiva l’assegnazione del fondo ad ogni Regione;

d) amministra il fondo di cui al comma precedente;

e) entro il mese di gennaio presenta al Segretario Generale, che ne informa la Giunta Esecutiva, il bilancio consuntivo dell'anno precedente corredato della relazione sull'attività svolta e approvato dal Comitato Regionale;

f) notifica la COR approvata dal Comitato Regionale al Segretario Generale il quale, dopo averne valutato la coerenza con i principi del presente Statuto, la sottopone alla ratifica della Giunta Esecutiva.

11. Ai compiti indicati nel comma precedente si provvede, in caso di assenza, di impedimento o vacanza del Segretario Regionale, secondo quanto previsto dalla Carta  Organizzativa Regionale.

Art. 10

CONFERENZA NAZIONALE DEI SEGRETARI REGIONALI

1. La Conferenza Nazionale dei Segretari regionali ha il compito di dibattere questioni di carattere organizzativo, rivendicativo, finanziario, al fine di promuovere, attraverso scambi di esperienze, le finalità del Sindacato in tutte le strutture e per il miglior funzionamento delle stesse.

2. La Conferenza Nazionale dei Segretari  regionali si riunisce almeno una volta l'anno in concomitanza con il Consiglio Direttivo Nazionale.

3. La Conferenza Nazionale dei Segretari regionali è convocata, in via straordinaria, dal Segretario Generale, anche su istanza motivata della maggioranza assoluta dei Segretari regionali medesimi.
Art. 11

SEGRETARIO GENERALE

1. Il Segretario Generale ha il ruolo di conduzione, sintesi e rappresentanza politica del Sindacato e, pertanto:

a) rappresenta legalmente il Sindacato;

b) cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo Nazionale;

c) promuove e coordina l'attività della Giunta Esecutiva e dei Segretari regionali;

d) cura il buon funzionamento degli Uffici di Segreteria disponendo le relative spese correnti;

e) nomina il Capo dell'Ufficio di segreteria;
f) propone alla Giunta Esecutiva l’elezione del Segretario Generale Vicario e del Segretario Organizzativo i quali lo coadiuvano nell’espletamento delle attività di competenza;
g) convoca in via straordinaria la Conferenza nazionale dei Segretari regionali, anche su istanza motivata della maggioranza dei Segretari regionali medesimi.
2. Il Segretario Generale, il Segretario Generale Vicario ed il Segretario Organizzativo risiedono presso la Sede legale del Sindacato.

3. Alle funzioni indicate nel comma 1. provvede, in caso di assenza o impedimento del  Segretario Generale, il Segretario Generale Vicario.

Art. 12

GIUNTA ESECUTIVA

1. La Giunta Esecutiva:

a) imposta le problematiche generali oggetto della contrattazione integrativa aziendale;

b) dispone le spese eccedenti la normale amministrazione per il funzionamento del Sindacato;

c) segue la gestione e lo sviluppo dell’organizzazione e dei servizi ad essa correlati e le politiche di marketing associativo;

d) effettua il monitoraggio della gestione amministrativa dell’intera organizzazione per perseguire una logica di ottimizzazione sinergica a livello centrale e periferico;

e) ratifica le Carte Organizzative Regionali, previa verifica della loro coerenza con i principi di questo Statuto;

f) convoca, su proposta del Segretario Generale, il Consiglio Direttivo Nazionale;

g) assegna quote di contribuzione per alimentare i fondi costituiti presso i Segretari regionali, dopo aver valutato le richieste pervenute e le disponibilità;

h) dà attuazione alle deliberazioni del Consiglio Direttivo Nazionale;

i) propone al Consiglio Direttivo Nazionale le cooptazioni di cui all’art. 13, co. 1, lettera h);

j) nei casi di assoluta necessità e per questioni che presentino carattere di urgenza, qualora non sia possibile la immediata convocazione dell'Organo competente, ha facoltà di diretta decisione salvo successiva immediata  ratifica;

k) decide, su proposta del Segretario Generale, sull'opportunità di convocare convegni di categoria e seminari per la  formazione e l'aggiornamento dei quadri sindacali, curando che vi presenzi  almeno uno dei suoi Componenti;

l) un Componente la giunta Esecutiva eletto dal Congresso Nazionale partecipa alle riunioni del Comitato Nazionale della Sezione Dipendenti Pensionati.

2. La Giunta Esecutiva è composta dal Segretario Generale, dal Presidente, dal Segretario Nazionale della Sezione Dipendenti Pensionati e dai dieci Componenti eletti dal Congresso con le modalità di cui all'art. 7 del Regolamento.

3. La Giunta Esecutiva, su proposta del Segretario Generale, nomina, nel proprio seno, il Segretario Generale vicario ed il Segretario Organizzativo ed affida, inoltre, ad uno dei suoi Componenti la delega al coordinamento delle Aree del Raggruppamento Professionalità Specifiche.
Art. 13

CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE

1. Il Consiglio Direttivo Nazionale è l'organo deliberante del Sindacato e svolge, nell'ambito delle linee programmatiche fissate dal Congresso, le seguenti  funzioni:

a) elegge il Presidente del Sindacato;

b) controlla l'aderenza alle delibere congressuali dell'attività del Segretario Generale, della Giunta Esecutiva e dei Segretari regionali;

c) esprime parere sulle piattaforme rivendicative contrattuali; 

d) convoca ogni 4 anni il Congresso Nazionale, predisponendone l'O.d.G.; 

e) decide a maggioranza dei 2/3 dei Componenti sulla convocazione straordinaria del Congresso Nazionale;

f) delibera, a maggioranza dei suoi Componenti, le azioni di sciopero nei confronti dell’Amministrazione su problemi aziendali, fissandone le modalità;

g) decide l'interpello dei Soci a mezzo referendum ogni qualvolta lo ritenga  necessario;

h) coopta, su proposta della Giunta Esecutiva, fino a cinque Soci quali Componenti del Consiglio stesso;

i) provvede alle nomine di cui all'art. 19, comma 2;

j) designa i rappresentanti del Sindacato sia in organi istituzionali sia in quelli verticali di struttura sindacale;

k) stabilisce le quote di contribuzione ordinaria e straordinaria a carico dei Soci;

l) approva il Bilancio consuntivo;

m) delibera sulle proposte di scioglimento dell’Organizzazione Sindacale avanzate ai sensi dell’art. 22.

2. Il Consiglio Direttivo Nazionale è composto:

a) dal Presidente del Sindacato, che lo presiede;

b) dal Segretario Generale;

c) dai dieci componenti la Giunta Esecutiva eletti dal Congresso Nazionale;

d) dai Segretari regionali;

e) da otto Componenti eletti dal Congresso Nazionale;

f) dal Presidente e dal Segretario Nazionale della Sezione Dipendenti Pensionati e da sette Componenti del Comitato Nazionale della medesima Sezione;

g) dai Referenti nazionali delle Aree Professionali del Raggruppamento Professionalità Specifiche;

h) dai Rappresentanti del Sindacato presenti negli Organi centrali di CISAL e  FIALP;

i) dai Rappresentanti del Sindacato eletti o designati dal Sindacato stesso in Organismi istituzionali o rappresentativi del Personale;

j) dai Componenti cooptati di cui al precedente comma 1, lett. h.

3. Fanno inoltre parte del Consiglio  Nazionale, senza diritto di voto:

a) i Componenti del Collegio dei Revisori dei Conti;

b) i Componenti del Collegio dei Probiviri;

c) il Capo della Segreteria Amministrativa.   

4. Il Consiglio Direttivo Nazionale è convocato, su proposta del Segretario Generale, dalla Giunta Esecutiva e si riunisce, di norma, una volta l'anno.

5. In seduta straordinaria può essere convocato dal Presidente su istanza motivata di almeno un terzo dei Componenti il Consiglio stesso o dei Segretari regionali in rappresentanza dei due terzi degli iscritti.

Art. 14

CONGRESSO NAZIONALE

1. Il Congresso Nazionale è l'Organo massimo del Sindacato ed ha il compito di:

a) fissare le linee programmatiche cui dovrà informarsi l'attività degli Organi deliberanti, esecutivi e consultivi del Sindacato;

b) deliberare a maggioranza dei 2/3 dei votanti sulle eventuali modifiche dello Statuto ed al Regolamento del Sindacato;

c) esaminare, discutere ed approvare la relazione congressuale;

d) eleggere, tra i suoi componenti:

· il Segretario Generale;
· dieci Componenti la Giunta Esecutiva;

· otto Componenti il Consiglio Direttivo Nazionale;

· il Collegio dei Probiviri;

· il Collegio dei Revisori dei Conti;

2. Il Congresso Nazionale è composto:

a) dai Segretari regionali;

b) da un delegato per ogni Sezione istituita presso Strutture dell'Inail di livello dirigenziale e da un delegato regionale ogni 50 iscritti o frazione superiore a 25;

c) dai Componenti il Consiglio Direttivo Nazionale eletti dal Congresso;

d) dai Soci cooptati dal Consiglio Direttivo Nazionale;

e) dai componenti il Collegio dei Probiviri; 

f) dai Componenti il Collegio dei Revisori dei conti;

g) dai Componenti uscenti degli Organi centrali del Sindacato;

h) dai Componenti del Comitato nazionale del Raggruppamento Professionalità Specifiche e da sette delegati eletti tra i Referenti regionali di Area;

i) dai Componenti del Comitato Nazionale della Sezione Dipendenti Pensionati e, insieme ad essi, da un delegato per ogni Regione con più di 30 iscritti e da un ulteriore Delegato per ogni Regione con più di 200 iscritti.

Art. 15

PRESIDENTE DEL SINDACATO

1. Il Presidente del Sindacato viene eletto dal Consiglio Direttivo Nazionale – di cui presiede le riunioni - tra i Soci che, nell'attività del Sindacato, si siano distinti per particolari meriti.

2. Su istanza motivata di almeno un terzo dei Componenti il Consiglio Direttivo Nazionale o dei Segretari regionali in rappresentanza di due terzi degli iscritti, può convocare il Consiglio Direttivo Nazionale in seduta straordinaria.

Art. 16

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

1. Il Collegio dei Probiviri è formato da tre Componenti - di cui un pensionato - eletti dal Congresso Nazionale tra gli iscritti al Sindacato che non rivestano cariche sociali.

2. Ad essi compete la decisione sulle controversie sorte tra i Soci e gli Organi del Sindacato nonché sui casi contemplati dall'art. 6.

3. Nomina, nel suo seno, il Presidente.

Art. 17

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

1. Il Collegio dei Revisori dei conti è formato da tre Componenti - di cui almeno uno pensionato - eletti dal Congresso Nazionale tra gli iscritti al Sindacato che non rivestano cariche sociali.

2. Verifica la corrispondenza delle spese con gli atti giustificativi.

3. Nomina, nel suo seno, il Presidente.

TITOLO  IV

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 18

INCOMPATIBILITÀ

1. La qualità di Socio del Sindacato è incompatibile con l'appartenenza ad altre organizzazioni sindacali.

2. I Componenti la Giunta Esecutiva non possono ricoprire altre cariche sindacali al di fuori dell'Associazione senza l'assenso del Consiglio Direttivo Nazionale. 

Art. 19

DURATA DELLE CARICHE

1. Gli Organi centrali e periferici del Sindacato durano in carica quattro anni.

2. Nel caso in cui un Componente del Collegio dei Probiviri o del Collegio dei Revisori dei conti lasci vacante la carica, il Consiglio Direttivo Nazionale ne elegge il sostituto.

Art. 20

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

1. Le spese di funzionamento degli Organi del Sindacato sono sostenute dai Soci, attraverso le contribuzioni ordinarie e straordinarie fissate dal Consiglio Direttivo Nazionale.

2. La Giunta Esecutiva, su proposta del Segretario Generale, attribuisce le quote di contribuzione a ciascuna Regione  sulla base dei  bilanci di previsione, e le assegna al Segretario Regionale che le amministra provvedendo al funzionamento dell'intera struttura regionale e all'attuazione dei piani/programmi delle attività, secondo quanto previsto dalla Carta Organizzativa Regionale.

3. La Giunta Esecutiva, su parere motivato del Segretario Generale, sospende qualsiasi contribuzione qualora non vengano rispettate le regole fissate dal presente Statuto e dalla Carta Organizzativa Regionale.

4. Il trattamento economico da attribuire ai Rappresentanti centrali e periferici, in occasione delle riunioni ordinarie e straordinarie degli Organi del Sindacato, è stabilito dalla Giunta Esecutiva.

Art. 21

PUBBLICITÀ

1. L'attività degli Organi del Sindacato è portata a conoscenza del Personale o dei Soci con i mezzi più opportuni per assicurare ampia e tempestiva pubblicità alle iniziative in corso, ai problemi in fase di studio ed agli orientamenti della base.

Art. 22

SCIOGLIMENTO

1. La proposta di scioglimento dell’Organizzazione Sindacale e la liquidazione del suo patrimonio può essere avanzata dal Consiglio Direttivo Nazionale con maggioranza che rappresenti almeno i 2/3 degli iscritti.

2. Il Consiglio Direttivo Nazionale non può in nessun modo deliberare senza aver provveduto alla convocazione straordinaria del Congresso Nazionale.

Art. 23

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

1. Il Congresso demanda alla Giunta Esecutiva la stesura dell'articolato relativo alle norme come risultano dalle modifiche statutarie approvate dal XVIII Congresso Nazionale. Il testo così redatto ed armonizzato sarà sottoposto per la ratifica al Consiglio Direttivo Nazionale, nella sua prima riunione.

2. I Comitati regionali provvedono, entro sei mesi dalla ratifica operata dal Consiglio Direttivo Nazionale, ad adeguare la Carta Organizzativa Regionale alle modifiche dello Statuto approvate dal Congresso Nazionale.

3. I Segretari regionali notificano tempestivamente la Carta Organizzativa Regionale al Segretario Generale ed alla Giunta Esecutiva.

4. Il Congresso Nazionale demanda al Consiglio Direttivo Nazionale l'adeguamento del presente Statuto in presenza di modifiche ed adattamenti conseguenti all'evoluzione delle Strutture Sindacali superiori di riferimento.

SINDACATO AUTONOMO INAIL

RAGGRUPPAMENTO PROFESSIONALITÀ SPECIFICHE

STATUTO

Art. 1

COSTITUZIONE E SCOPO

1) Nell'ambito del Sindacato Autonomo Inail è istituito il RAGGRUPPAMENTO PROFESSIONALITÀ SPECIFICHE (RPS) che costituisce Sezione del Sindacato stesso.

2) Il Raggruppamento ha lo scopo di fornire un servizio di studio e di tutela degli specifici interessi giuridici, etici, economici e funzionali delle Aree di professionalità specifica, di cui al successivo art. 2.

Art. 2

COMPONENTI

1) Fanno parte del Raggruppamento i Soci del Sindacato Autonomo appartenenti alle seguenti Aree di professionalità:

a) Area Dirigenti;

b) Area Dirigenti aggiunti (art. 25, co. 4, D. Lgs. n. 29/93);

c) Area Dirigenza Medica;

d) Area Avvocati;

e) Area Consulenza Tecnica per l’Edilizia;

f) Area Consulenza Tecnica per l’Accertamento Rischi e Prevenzione;

g) Area Statistico Attuariale;

h) Area Informatica.

2) L'introduzione di ulteriori Aree, in relazione alla definizione dei Contratti Collettivi Nazionali di categoria, sarà proposta dal Segretario Generale, sentito il Comitato Nazionale del Raggruppamento, al Consiglio Direttivo Nazionale del Sindacato, per la relativa approvazione.

Art. 3

ORGANI

1) Sono Organi del Raggruppamento:

a) i Referenti regionali di ciascuna delle Aree di professionalità di cui al precedente art. 2;

b) i Referenti Nazionali di ciascuna Area di professionalità di cui al precedente art. 2;

c) il Comitato  Nazionale, composto da un Referente Nazionale per ciascuna delle Aree di professionalità di cui al precedente art. 2.

Art. 4

REFERENTI REGIONALI

1) I Referenti regionali (uno per ciascuna delle Regioni prevista dall’art. 10 dello Statuto del Sindacato) curano, nell’ambito della Regione, per ciascuna delle Aree di professionalità di cui al precedente art. 2, comma 1, le problematiche dell’Area di professionalità di appartenenza.

2) Coordinano le attività di Area della Regione, curano i rapporti con il personale rappresentato, esaminano e risolvono i problemi locali.

3) Coadiuvano il Segretario Regionale del Sindacato nell’esame e risoluzione dei problemi locali.

4) I Referenti regionali sono eletti dagli appartenenti a ciascuna Area.

5) È demandata alle Carte Organizzative Regionali la decisione sull’eventuale nomina di un Rappresentante Regionale RPS.

Art. 5

REFERENTI NAZIONALI

1) I Referenti nazionali di ciascuna Area di professionalità di cui al precedente art. 2 sono eletti dai Referenti regionali delle rispettive Aree.

2) Curano i rapporti e la comunicazione diretta con gli appartenenti alla propria Area di professionalità.

3) Curano e partecipano alla contrattazione di Ente relativa alla propria Area di professionalità, quale supporto tecnico del Segretario Generale.

4) Costituiscono, collegialmente nel Comitato Nazionale RPS, supporto tecnico della Giunta Esecutiva.

Art. 6

COMITATO NAZIONALE

1) Il Comitato  Nazionale, composto da un Referente Nazionale per ciascuna delle Aree di professionalità di cui al precedente art. 2 :

a) cura i rapporti con le strutture e con i componenti del Raggruppamento;

b) coordina ed indirizza l'attività periferica;

c) affianca gli Organi centrali del Sindacato nella loro attività, con funzione consultiva. La consultazione diviene obbligatoria nella trattazione di problemi specifici;

d) partecipa di diritto al Congresso ed al Consiglio Direttivo Nazionale del Sindacato;

e) è garante dell'applicazione del presente Statuto e del raggiungimento delle finalità prefisse; 

f) indica la strategia del Raggruppamento;

g) propone le candidature del Raggruppamento per l’elezione in Organi del Sindacato, nonché per nomine o designazioni del Sindacato in Commissioni che prevedano la rappresentanza specifica delle Aree di cui all’art. 2;

h) istituisce, sentita la Giunta Esecutiva, commissioni di studio composte da componenti del Raggruppamento;

i) indice, di concerto con la Giunta Esecutiva, conferenze di Area;

j) indice le elezioni di categoria;

k) si riunisce, in via ordinaria, una volta l'anno in concomitanza, ove possibile, con le riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale del Sindacato;

l) si riunisce in via straordinaria su richiesta della maggioranza dei suoi componenti.

2) Il coordinamento dei lavori del Comitato Nazionale è affidato al componente della Giunta Esecutiva al quale è stato delegato il coordinamento delle Aree del Raggruppamento, per garantire la coerenza delle strategie del Raggruppamento stesso nell’ambito delle linee programmatiche fissate dal Congresso.

Art. 7
 ELEZIONI

1) Le elezioni dei Referenti nazionali e regionali del Raggruppamento nonché dei sette delegati al Congresso Nazionale del Sindacato vengono effettuate, di norma, per corrispondenza.

2) Si considerano eletti i candidati che hanno raggiunto la maggioranza semplice.

3) In occasione delle scadenze congressuali del Sindacato, la Giunta Esecutiva, sentito il Comitato Nazionale, d’intesa con il Segretario Generale, indice le elezioni dei Referenti regionali e nazionali di Area nonché dei sette delegati al Congresso Nazionale.

4) Gli aspetti tecnici delle elezione dei Referenti nazionali e dei delegati al Congresso Nazionale sono curate dal Segretario Organizzativo.
5) Gli aspetti tecnici dell’elezione dei Referenti regionali sono curate dai Segretari regionali del Sindacato i quali, predisposte le liste dei componenti del Raggruppamento, forniscono istruzioni alle strutture provinciali di competenza.

6) In caso di cessazione dal servizio, dimissioni o (limitatamente ai Referenti regionali) trasferimento dalla Regione, all'eletto subentra nella funzione il componente che lo segue nella graduatoria dei votati.

Art. 8

RINVIO

1) Per quanto non esplicitamente previsto dal presente Statuto, il Raggruppamento si adegua alle norme statutarie del Sindacato.

SINDACATO AUTONOMO INAIL

SEZIONE DIPENDENTI PENSIONATI

STATUTO

Art. 1

COSTITUZIONE

1) È costituita, in seno al Sindacato Autonomo Dipendenti Inail, la Sezione Dipendenti Pensionati.

Art. 2

SOCI

1) Della Sezione possono far parte:

a) tutti i dipendenti dell'Inail in pensione;

b) i superstiti dei dipendenti o dei pensionati Inail.

Art. 3

SCOPI

1) La Sezione si propone:

a) di tutelare gli interessi morali, giuridici ed economici dei propri iscritti;

b) di studiare i problemi riguardanti le forme di previdenza e di assistenza in vigore o che venissero in avvenire emanate circa i dipendenti in pensione o loro superstiti;

c) di collaborare, mediante propri rappresentanti, alla gestione dei fondi di previdenza e quiescenza.

Art. 4

RAPPORTI CON IL SINDACATO

1) I Soci della Sezione fanno parte del Sindacato Autonomo.

2) L'iscrizione alla Sezione comporta automaticamente l'iscrizione al Sindacato Autonomo Dipendenti Inai.

3) La Sezione, pur avendo fisionomia e costituzione proprie, stabilite dalle presenti norme, è rappresentata:

· nel Congresso Nazionale: dai Componenti del Comitato Nazionale, da un delegato per ogni Regione con più di 30 iscritti e da un ulteriore delegato per ogni Regione con più di 200 iscritti;

· nel Consiglio Direttivo Nazionale: dal Presidente e da 7 componenti designati dal Comitato Nazionale;

· nella Giunta Esecutiva: dal Segretario Nazionale;

· nel Collegio dei Probiviri: da almeno un componente che non rivesta cariche sociali;

· nel Collegio dei Revisori dei conti: da almeno un componente che non rivesta cariche sociali.

Art. 5

DIFESA DEGLI INTERESSI DI CATEGORIA

1) La Sezione, in presenza di problemi giuridici ed economici riguardanti la categoria o singoli associati, li esporrà alla Giunta Esecutiva del Sindacato, la quale potrà anche delegare la stessa Sezione a trattarli direttamente con l'Amministrazione dell'Inail.
Art. 6

CIRCOSCRIZIONI

1) La Sezione, per quanto riguarda l'organizzazione periferica, si articola in Regioni, corrispondenti a quelle indicate nell'art. 9 dello Statuto del Sindacato.

2) Le Regioni che hanno un numero di Soci inferiore a dieci nominano un     Rappresentante e si uniranno ad altra Regione viciniore per eleggere un unico Organo interregionale.

Art. 7

ORGANI DELLA SEZIONE

1) Sono Organi della Sezione:

a) il Comitato Regionale;

b) il Comitato Nazionale;

c) la Segreteria Nazionale ed il Segretario Nazionale;

d) il Presidente.

Art. 8

COMITATO REGIONALE

1) Il Comitato Regionale è costituito da un Segretario e da due Consiglieri.

2) Le Regioni con più di trenta Soci potranno eleggere anche un Vice Segretario.

3) Il Segretario Regionale della Sezione fa parte, come componente effettivo, del Comitato Regionale del Sindacato.

4) Il Comitato Regionale esercita le seguenti funzioni:

a) tiene aggiornato, con la collaborazione del Segretario Regionale del Sindacato, il registro dei Soci; ogni cambiamento avvenuto circa gli iscritti alla Sezione dovrà essere comunicato al Segretario Nazionale;

b) accoglie e decide sulle domande di ammissione di nuovi Soci e dei dimissionari; propone al Comitato Nazionale l'espulsione degli indegni o morosi;

c) tiene informata la Segreteria Nazionale dei voti espressi e formulati dal Comitato Regionale e dai singoli Soci, nonché di tutto ciò che può interessare il funzionamento della Regione.

5) I Comitati regionali avranno sede presso il Segretario della rispettiva Regione.

6) Si riuniranno ogni qualvolta si ritenga necessario per l'esame dei vari problemi e per le decisioni che interessano i Soci della Regione.

7) Per i rapporti con i Soci delle Province che compongono la Regione, all'infuori del capoluogo, potranno essere nominati dal Comitato Regionale Rappresentanti provinciali. In difetto, provvede il Segretario di Sezione del Sindacato.

Art. 9

COMITATO NAZIONALE

1) Il Comitato Nazionale è costituito dai Componenti la Segreteria Nazionale e dagli altri  Segretari regionali, dal Presidente che lo presiede.

2) Alle riunioni del Comitato Nazionale partecipa un componente della Giunta Esecutiva eletto dal Congresso Nazionale.

3) Il Comitato Nazionale esercita le seguenti funzioni:

a) provvede all'applicazione delle norme dello Statuto;

b) esamina i ricorsi dei Soci proposti per l'espulsione dai Comitati regionali;

c) compie tutti gli atti necessari per il buon andamento della Sezione e discute ed esamina tutti i problemi interessanti la categoria, d'intesa con la Giunta Esecutiva del Sindacato;

d) esprime parere circa le quote di contribuzione ordinaria e straordinaria a carico dei Soci;

e) elegge il Presidente, il Segretario Nazionale e quattro Vice Segretari Nazionali;

f) designa, fra i suoi componenti, sette rappresentanti della Sezione nel Consiglio Direttivo Nazionale del Sindacato;

g) può cooptare, su proposta della Segreteria Nazionale, sino a due Soci quali componenti del Comitato Nazionale.

Art. 10

SEGRETERIA NAZIONALE

1) La Segreteria Nazionale è composta dal Segretario Nazionale e da quattro Vice Segretari nazionali. Alle riunioni della stessa partecipa il Presidente della Sezione.

2) La Segreteria Nazionale nomina tra i suoi Componenti il Vice Segretario Nazionale vicario.

Art. 11
SEGRETARIO NAZIONALE

1) Il Segretario Nazionale rappresenta la Sezione verso il Sindacato e i terzi; convoca il Comitato Nazionale e cura l'esecuzione delle delibere di questo.
2) Sovrintende all'osservanza delle norme statutarie, redige e custodisce gli atti riguardanti la Sezione.
3) Sulle questioni di indirizzo generale demandate al Comitato Nazionale non può deliberare, salvo il caso d'urgenza e con riserva di ratifica del Comitato stesso.
4) Affianca, nella loro attività, gli organi centrali del Sindacato con funzioni consultive ed obbligatorie per quanto concerne i problemi della Sezione.
5) Il Segretario Nazionale è componente della Giunta Esecutiva del Sindacato.
Art. 12

PRESIDENTE

1) Il Presidente è eletto dal Comitato Nazionale, in occasione del rinnovo quadriennale delle cariche, tra i Soci che nell'attività della Sezione si siano distinti per particolari meriti.

2) Il Presidente fa parte di diritto della Segreteria Nazionale e del Comitato Nazionale della Sezione.

3) Presiede le riunioni del Comitato Nazionale e collabora con la Segreteria Nazionale per l'esame dei problemi generali della categoria.

Art. 13

ELEZIONI

1) Il Segretario Nazionale, sentito il Comitato Nazionale, indice le elezioni per il rinnovo delle cariche periferiche e centrali.

2) Le elezioni di primo grado hanno luogo con il sistema "per corrispondenza" e precedono il Congresso Nazionale del Sindacato.

3) Tutti i Soci sono elettori ed eleggibili.

4) Per essere eletti è necessaria la maggioranza semplice dei voti espressi.

5) Presso ciascuna Regione è costituito il Seggio per la elezione del Segretario Regionale e dei componenti il Comitato di Regione della Sezione.

6) Il seggio è composto dal Segretario Regionale del Sindacato, che lo presiede, nonché da due soci pensionati con funzione di scrutatori. 

7) I Soci invieranno la scheda contenente i nominativi prescelti al Segretario Regionale del Sindacato, il quale avrà indetto, nel giorno destinato alle elezioni, l'Assemblea dei Soci Pensionati.

8) Le schede devono essere segrete e consegnate sigillate: sono ammesse non più di due deleghe per ciascun Socio votante.

9) Il Segretario Regionale del Sindacato consegnerà le schede giunte per posta e quelle raccolte dai presenti agli scrutatori che procederanno pubblicamente all'apertura delle schede ed allo scrutinio, redigendo apposito verbale firmato da loro e dal Segretario Regionale del Sindacato.

10) I Segretari regionali eletti vengono convocati, a cura del Segretario Nazionale uscente, per l'elezione - a maggioranza assoluta dei votanti - del Segretario Nazionale.

Art. 14

NATURA E DURATA DELLE CARICHE SOCIALI

1) Le cariche centrali e periferiche sono quadriennali e non implicano alcun compenso.

2) Nel caso in cui un Componente della Segreteria lasci vacante la carica, il Comitato Nazionale stesso, a maggioranza assoluta, ne nomina il sostituto.

Art. 15

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

1) Le spese di funzionamento degli organi della Sezione sono sostenute dai Soci, attraverso le contribuzioni ordinarie e straordinarie nella misura e con le modalità di riscossione stabilite dal Consiglio Direttivo Nazionale del Sindacato, sentito il Comitato Nazionale della Sezione.

2) Il Segretario Generale, su proposta del Segretario Nazionale della Sezione, valutate le singole necessità, può attribuire fino al 15% del gettito contributivo di ciascuna Regione al Segretario Regionale della Sezione stessa, che lo amministra provvedendo al funzionamento del Comitato Regionale.

3) I Segretari regionali della Sezione hanno il compito di redigere - entro il 31 dicembre di ciascun anno - il bilancio del fondo di cui al comma precedente, da inviare, entro il successivo 31 gennaio per l'approvazione, al Segretario Nazionale della Sezione che ne informerà in forma sintetica il Segretario Generale del Sindacato.

Art. 16

PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO

1) La qualità di Socio si perde:

a) per dimissioni volontarie;

b) per radiazione dovuta al mancato pagamento delle quote sociali per almeno un anno;

c) per espulsione dovuta ad atti contrari agli scopi della Sezione o per grave indisciplina. L'espulsione è deliberata dal Comitato Nazionale su proposta del Segretario Regionale. Contro tale provvedimento è ammesso ricorso al Collegio dei Probiviri del Sindacato, entro 30 giorni dalla data di comunicazione.

Art. 17

SCIOGLIMENTO DELLA SEZIONE

1) La proposta di scioglimento della Sezione può essere avanzata dal Comitato Nazionale con maggioranza dei 4/5.

2) Lo scioglimento della Sezione può aver luogo soltanto a seguito di successivo referendum sulla proposta di cui al comma precedente fra tutti i Soci della Sezione medesima e deve essere approvato con maggioranza di almeno 2/3 di essi.

3) In caso di scioglimento, l'eventuale patrimonio della Sezione viene integralmente assorbito dal Sindacato Autonomo.

Art. 18

RINVIO

1) Per quanto non espressamente indicato nel presente Statuto, si applicano le norme dello Statuto e del Regolamento del Sindacato Autonomo.

SINDACATO AUTONOMO INAIL

REGOLAMENTO

Art. 1

ISCRIZIONI

1. La domanda di iscrizione al Sindacato Autonomo deve essere presentata per Iscritto al Segretario di Sezione.

Art. 2

DIMISSIONI

1. Le dimissioni volontarie da Socio devono essere presentate per iscritto al Segretario della Sezione che le trasmette alla Sede legale del Sindacato e, per conoscenza, al Segretario Regionale, integrando, ove necessario, le motivazioni.

2. La perdita della qualità di socio è deliberata dal Comitato Regionale su proposta del Segretario di Sezione.

Art. 3

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

1. Qualora il Socio incorra in una mancanza, che possa dar luogo alla espulsione, è istruito dal Consiglio di Sezione procedimento a suo carico con la contestazione degli addebiti.

2. Al Socio è concesso il termine di un mese per la presentazione delle proprie giustificazioni.

3. Il Consiglio di Sezione, esaminati gli atti dell'istruttoria, può proporre al Comitato Regionale l'espulsione.

4. Contro l'eventuale provvedimento di espulsione l'interessato può ricorrere, entro 30 giorni, al Collegio dei Probiviri.

5. Il ricorso è depositato presso la Sede legale del Sindacato.

Art. 4

ELEZIONE ORGANI PERIFERICI

1. Le elezioni degli Organi periferici precedono il Congresso.

2. Il Segretario ed i Consiglieri di Sezione, ai sensi dell'art. 8 dello Statuto, sono eletti dai Soci della Sezione compresi quelli distaccati o in missione, che dovranno far pervenire il loro voto.

3. E’ ammesso il voto per delega. Ogni Socio non può avere più di una delega.

4. Le votazioni dovranno avvenire separatamente per il Segretario e per i Consiglieri di Sezione.

5. I Consiglieri di Sezione eleggono al loro interno il Vice Segretario di Sezione, tenendo conto di quanto previsto dallo Statuto e dalla Carta Organizzativa regionale.

6. Per le elezioni è richiesta la maggioranza assoluta dei voti. Per tutte le votazioni non di 1° grado vige il principio del voto ponderato in rapporto al numero dei Soci rappresentati.

7. I Componenti cessanti dalle cariche non possono essere consecutivamente rieletti nella carica già ricoperta, in prima votazione, se non a maggioranza di 2/3 dei votanti.

8. Ove le prescritte maggioranze non siano state ottenute, si procederà a ballottaggio portando in candidatura un numero di Soci doppio di quello delle cariche da eleggere scelti tra i nominativi che hanno riportato il maggior numero di voti.

9. Saranno proclamati eletti quei candidati che avranno raggiunto la maggioranza semplice dei voti.

10. Il Segretario Regionale e gli altri Organi previsti dalla Carta Organizzativa Regionale sono eletti dal Comitato Regionale integrato dai Vice Segretari di Sezione e dai Consiglieri di cui all’art. 8, comma 2. dello Statuto, tenendo conto di quanto previsto dalla Carta Organizzativa Regionale.

Art. 5

ELEZIONE DEGLI ORGANI

DELLA SEZIONE DIPENDENTI PENSIONATI

1. Per i criteri di elezione, valgono le norme dello Statuto della Sezione.

Art. 6

ELEZIONE DEGLI ORGANI DEL RAGGRUPPAMENTO

PROFESSIONALITÀ SPECIFICHE

1. Per i criteri di elezione, valgono le norme dello Statuto del Raggruppamento.

Art. 7

ELEZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE, 

DELLA GIUNTA ESECUTIVA 

E DEI COMPONENTI IL CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE

1. Le elezioni hanno luogo separatamente e quella del Segretario Generale precede quelle dei Componenti della Giunta Esecutiva e dei componenti il Consiglio Direttivo Nazionale.

2. Tutti i Componenti del Congresso, tali ai sensi dell'art. 12 dello Statuto, sono elettori ed eleggibili ed esprimono il proprio voto in proporzione al numero dei Soci delle rispettive Sezioni, ovvero, ove ciò non sia possibile a causa del titolo della loro partecipazione quali Componenti del Congresso, con un singolo voto congressuale.

3. Il voto contiene l'indicazione delle preferenze che non possono in ogni caso superare i 2/3 delle cariche da eleggere. Limitatamente all’elezione della Giunta Esecutiva in alternativa, il Congresso, su proposta dei due terzi dei Componenti, può autorizzare la presentazione di una lista unica e la relativa votazione avviene per alzata di mano.

Art. 8

COMPUTO DELLA MAGGIORANZA

PER L'ELEZIONE DEGLI ORGANI CENTRALI

1. Per essere eletto, il candidato deve aver riportato un numero di voti superiore alla metà dei voti congressuali.

2. Ove tale maggioranza non sia stata ottenuta, si dovrà procedere a ballottaggio tra i nominativi che hanno avuto maggiori voti, portandone in candidatura un numero doppio di quello delle cariche da eleggere.

3. Saranno proclamati eletti quei candidati che hanno raggiunto la maggioranza semplice dei voti.

Art. 9

RIUNIONI E DELIBERAZIONI

DEGLI ORGANI DEL SINDACATO

1. Per la validità delle riunioni del Congresso Nazionale, del Consiglio Direttivo Nazionale, della Giunta Esecutiva  e dei Comitati regionali, è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei Componenti.

2. Le deliberazioni vengono adottate con la maggioranza assoluta dei presenti.

Art. 10

VALIDITÀ DELLE ASSEMBLEE

1. Le assemblee sono valide con la partecipazione di metà più uno degli iscritti, ritenendo presenti anche coloro che abbiano delegato altri Soci a rappresentarli. Ove il numero legale non sia raggiunto, si procede in seconda convocazione.

2. In tal caso l'assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti.

3. Tutte le deliberazioni dell'assemblea sono prese a maggioranza dei presenti e, una volta prese, vincolano anche i Soci che non vi hanno partecipato.
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